
San John Henry Newman 
Londra, 21 febbraio 1801 - Birmingham, 11 agosto 1890 

 

 
 

John Henry Newman nacque a Londra il 21 febbraio 1901, da madre 
ugonotta e padre di orientamento religioso molto tollerante. Le sue idee in 
fatto di religione cominciarono a deviare gradualmente da quelle della 
Chiesa Evangelica d’Inghilterra, di cui era membro, finché non si convertì 
definitivamente al Cattolicesimo nel 1845; subito dopo, venne ordinato 
sacerdote nella Congregazione dell’Oratorio di San Filippo Neri. Nel 1879 
fu creato cardinale da papa Leone XIII. Morì l’11 agosto 1890 a Edgbaston, 
sede dell’Oratorio di Birmingham. È stato beatificato a Birmingham il 19 
settembre 2010 da papa Benedetto XVI e canonizzato il 13 ottobre 2019 
da papa Francesco in piazza San Pietro a Roma. La sua memoria liturgica 
cade il 9 ottobre, data della sua recezione nella Chiesa Cattolica.  
 

Stai con me, e io inizierò a risplendere come tu risplendi, 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. 
Fa' che io ti lodi così nel modo che tu più gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. 
Dà luce a loro e dà luce a me; illumina loro insieme a me, attraverso di 

me. Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà. 
Fa' che io ti annunci non con le parole ma con l'esempio, 

con quella forza attraente, quella influenza solidale 
che proviene da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai tuoi 

santi, e con la chiara pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te. 
 
 

  



Santa Giuseppina (Giuditta Adelaide) Vannini 
 

Vergine, fondatrice - Roma, 1859 – 1911 
 

 
 

Giuditta Adelaide Agata Vannini nasce a Roma il 7 luglio 1859. Tra i quattro 
e i sette anni rimane orfana di entrambi i genitori: per questa ragione viene 
ospitata, fino ai ventuno anni, nel Conservatorio Torlonia, un orfanotrofio 
retto dalle Figlie della Carità di San Vincenzo De Paoli. Domanda di essere 
ammessa tra di loro: le viene concesso, ma nel 1888 è dimessa 
definitivamente, anche per ragioni di salute. Il 17 dicembre 1891, al 
termine di un ritiro spirituale, si confessa dal predicatore, padre Luigi 
Tezza, dell’Ordine dei Ministri degli Infermi (beatificato il 4 novembre 
2001), e gli racconta le sue vicissitudini. Il sacerdote da tempo sta 
meditando su come fondare un istituto religioso femminile basato sul 
carisma di san Camillo de Lellis, fondatore del suo Ordine. Chiede quindi a 
Giuditta di collaborare con lui: dopo due giorni, lei accetta. Il 2 febbraio 
1892, con due compagne, riceve lo scapolare carmelitano con la croce 
rossa di San Camillo, mentre il 19 marzo seguente veste l’abito religioso, 
cambiando nome in suor Maria Giuseppina. Nei successivi diciannove anni, 
col sostegno di padre Tezza, prima personale, poi epistolare, segue 
l’espansione dell’istituto in Italia, Francia, Belgio e nell’America del Sud. 
Muore a Roma il 23 febbraio 1911. È stata beatificata dal Papa san Giovanni 
Paolo II il 16 ottobre 1994; la sua memoria liturgica cade proprio il 16 
ottobre. Il 13 ottobre 2019 è stata canonizzata da papa Francesco.  
 
  



Santa Maria Teresa Chiramel Mankidiyan 
Vergine, fondatrice 

 
Puthenchira, India, 26 aprile 1876 – Kuzhikkattussery, India, 8 giugno 1926 

 

 
 

Thresia Chiramel Mankidiyan, nata a Putenchira, nello Stato del Kerala, il 
26 aprile 1876, fu educata dalla madre secondo i principi cristiani. 
Desiderosa di consacrarsi a Dio, cominciò a visitare gli ammalati della 
parrocchia del suo villaggio, andando contro la morale degli anziani del 
villaggio. A causa dei fenomeni eccezionali che le accadevano, come visioni 
e l’impressione delle stimmate, cominciò a essere diretta spiritualmente 
dal suo parroco, don Joseph Vithayathil (Venerabile dal 2015). Dal 1904 
aggiunse al nome di Battesimo quello di Mariam, per devozione alla Vergine 
Maria. Con l’approvazione di Mar John Menachery, Vicario Apostolico di 
Thrissur, prima ebbe un’esperienza nella congregazione delle Francescane 
Clarisse, poi tra le Carmelitane Scalze. Sempre grazie a quel vescovo, poté 
ritirarsi alla fine nella “Casa della Solitudine” fatta costruire apposta per lei. 
Dopo qualche tempo, le tre amiche con cui visitava i poveri e i malati la 
raggiunsero per fare vita comune. Mar Menachery eresse canonicamente, 
il 14 maggio 1914, la Congregazione della Sacra Famiglia, il cui scopo 
doveva essere l’Apostolato della Famiglia, l’educazione delle ragazze e la 
cura dei malati, anche dei più gravi. Madre Mariam Thresia, nominata 
superiora, continuò la propria opera educativa fino a quando non ebbe un 
incidente, in seguito al quale le andò quasi in cancrena una gamba. Morì 
l’8 giugno 1926, a cinquant’anni compiuti. È stata beatificata da san 
Giovanni Paolo II il 9 aprile 2000 e canonizzata da papa Francesco il 13 
ottobre 2019.  
  



 

Santa Maria Rita Lopes Pontes 
 

Salvador de Bahia, Brasile, 26 maggio 1914 - 13 marzo 1992 
 

 
 

Maria Rita Lopes Pontes de Souza Brito nacque a Salvador de Bahia, in 
Brasile, il 26 maggio 1914. Rimasta orfana di madre in tenera età, a tredici 
anni, con l’appoggio di una delle sue sorelle, trasformò la loro abitazione 
in un centro di accoglienza. Nel 1933, dopo essersi diplomata maestra, 
entrò in noviziato tra le Suore Missionarie dell’Immacolata Concezione della 
Madre di Dio: erano state le visite compiute con una zia nei quartieri poveri 
a portarla a quella scelta. Cambiando nome con la vestizione religiosa, 
avvenuta il 13 agosto 1934, prese il nome di suor Dulce, in omaggio sia a 
sua madre, sia alla sorella che l’aveva sostenuta. Iniziò come insegnante, 
ma non passò molto tempo prima che cominciasse ad assistere gli abitanti 
di Alagados, nella provincia di Itapagipe, una “favela” costruita su palafitte. 
Per loro fece aprire un ambulatorio medico, seguito dal primo sindacato 
cattolico dello stato di Bahia. Per poter ospitare i malati che aumentavano 
sempre di più, li sistemò in alcune case abbandonate dell’“Isola dei Topi”, 
un quartiere degradato. Il Comune li allontanò sia da lì, sia dal mercato del 
pesce dove suor Dulce voleva alloggiarli. Nel 1949, infine, suor Dulce 
ottenne dalla sua superiora di collocarli nel pollaio del convento: in quel 
luogo sorse l’Ospedale Sant’Antonio, che oggi è all’avanguardia specie nelle 
cure oncologiche. Sono quindi seguite altre organizzazioni, poi unite nelle 
Opere Sociali Suor Dulce. “Irmã” (portoghese brasiliano per “suor”) Dulce 
morì il 13 marzo 1992, poco dopo aver incontrato, per la seconda volta, 
san Giovanni Paolo II. È stata beatificata il 22 maggio 2011 a Salvador de 
Bahia, sotto il pontificato di papa Benedetto XVI. Il 13 ottobre 2019 è stata 
canonizzata da papa Francesco a Roma.  
 
 
 
  



Santa Marguerite Bays 
 

La Pierraz, Svizzera 1815-1879 
 

 
 

Marguerite Bays nacque l’8 settembre 1815 a La Pierraz, frazione di 
Siviriez, nel Cantone svizzero di Friburgo. Sin dall’infanzia si sentì portata 
per la preghiera e per una vita raccolta, ma non volle mai entrare in 
nessuna congregazione religiosa: preferì servire i suoi familiari e gli abitanti 
del villaggio, mantenendosi con il lavoro di sarta. Dedicò il proprio tempo 
libero alle visite ai malati e all’istruzione catechistica dei bambini. Il 22 
febbraio 1860 entrò nel Terz’Ordine Francescano, oggi Ordine Francescano 
Secolare. Sopportò con pazienza le ingiurie della cognata Josette, a cui la 
sua intensa vita di preghiera sembrava una perdita di tempo, se 
confrontata con la fatica del lavoro dei campi. A trentacinque anni le fu 
diagnosticato un cancro all’intestino, ma pregò la Madonna di farla guarire 
pur di non essere sottoposta a cure che avrebbero messo a rischio la sua 
intimità. L’8 dicembre 1854, lo stesso giorno in cui il Beato papa Pio IX 
proclamava a Roma il dogma dell’Immacolata Concezione, Marguerite fu 
sanata. Da allora, però, ebbe altri dolori, collegati alla Passione di Gesù, 
che riviveva ogni venerdì e durante la Settimana Santa. Morì il 27 giugno 
1879, nella propria casa. È stata beatificata da san Giovanni Paolo II nella 
basilica di San Pietro a Roma il 29 ottobre 1995 e canonizzata il 13 ottobre 
2019 da papa Francesco in piazza San Pietro a Roma.  
 


